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che avevano poderosamente operato nell’età classica, e non erano restate inattive nell’età 
di mezzo (1>. Quando, dal secolo XI in poi, il movimento romanistico delle scuole di 
diritto tende in tutta Italia a ripristinare l’osservanza della legge romana <2), la scienza 
ha efficacia sulla pratica e riesce a coordinare le consuetudini con le teoriche del d i­
ritto comune, così nei casi nei quali da esso si allontana, come in quelli nei quali lo 
integra e rafforza. È una restaurazione del diritto romano, che non si effettua di per 
sè e meccanicamente: l’azione del tempo lascia visibili traccie negli statuti dei luoghi

U N O  S P O S A L I Z I O  V E N E Z I A N O  ( S E C .  XV) .

« 11 matrimonio di Santa Monica », scomparto di un’ancona di Giov. d ’Alegiagna e di Ant. Vivarini per la chiesa di Santo Stefano.
(Venezia, Accademia).

dove il diritto straniero s ’è più largamente diffuso, pur tra  le resistenze delle vecchie 
norme romane. Venezia, come abbiam visto, così nella tecnica e nella pratica del 
giure, come negli statuti, accoglie questo risveglio romanistico e ad esso adatta  le
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